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- I 

di i^ttft I slornl 
V X 

• ' 7 * 

l'i r. f 4 

PREZZO' DEDIiE INSERZIONI 
^ ' {pagamento anticipato ) ' ' 

r S 
I / r . d 

• , l i i 

* i ni 

- 1 

t -

Wmà'aìrV/jlhió d'Àmminf^^^ del Giornale, Viapet Sfarvi N. 1063, 
3»*^- f^ ' ' i : ^•^ • . •n 

» •-
A t ^ 1 ^ ^ tw£;^ 

l I -

fi BISPACCI BELLA NOTTE 
j 7 

•^^'i 

.^/ii.li i . r 
^ I {A^«nsia Stefani) 

• I M-^f ? \ 

^«m^" 

7 ' . - - i ^ r - •' n f ; - ' i - ' 
E 

:. I, Nu Piero separato wntesimì -Sty, 

H Un nuiYiero'arretralo céntesinìi fflfî ' 
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BELI5RAD0, 8 , - 1 1 matrimonio dei 
Prìncipe fu prorogato di a'cuni gìprnli 
perchè 16, Czar spedi un rappresentainte 
speciale il cui arrivo domani è impos-̂  
sibfJe. " 'V • "•/'''•. / , , : -..:,, 

PARIGI,,9. ^ Il Deputa,to Dezanneau 
è mt̂ rio ..,,,., ,,,, ,,. !.• ,,: . 

CÒSTANtrNÒî OU 8, Ore S l^ipo' 
meridiane. T« La rendita turca era p'ù 
atta, 33 10 : alla chiusura il corso fu 
più basao,3Q4-;,lotti77.80..,,..;:V 

'̂— Cà bànc^^imperìele ,protestò fopf,-̂  
maìmento contro la misura relaiiyia<al 
cupone in a.tiesa d'istruzioni ^^' comi
tali di Parigi e di Londra. PsjiicD alla 

"Costantrribpoll oggidì jTfiattiaa 3|.20» 
quindi rialzo 34.27,: alle ore 10 li2 
33,?0, Ioni 91.S0. , iV. ,j / i 
,jA|t^nc|esi la : pubblicazione' di altra 

nota eaplicaUya di quella^cbe stabiliva 
epe ju mei4 del quj)one/o9se pagabile 
ip effettivo, e l'altra , metà entro,i;-cin' 

BELGRAD0„9." ^ Assicurasi che il; 
gabinetto è;così costituito:: Ka^lMis 
pre îdenzaî e-̂ ll̂ t̂ rno, PavXoHm^ esteri, ̂  
B^escoviììts cqitO', -lìiìano'ùitils giuàliria, 
Sdravminis lavori pubblicî ? iVicdlirs 
guerPii; JancQvints finanze. ' 1 • 

•flI0;?ANEÌR03. ^ìrtoglimènto cie^ 
• gT'inùrdetti lanciati contro Ìe,confra 
terniie dofle Chiese nel Brasile fu ac
colto, con, soddisfazione. La Camerp ap 
provò.Isistituzione-d'una banca ìpote 
caria, coi'̂ cJ'fjìtaiS'di 4 milioni di lire 
sterline.' ''^ , :: , . \ 

MONTEVID.EO. 8 . - ' Fti' Jbrqclamato 
lo st;to ri'tiarieflio. , ,, 

KAGUSA, 9. —Là notte scorsa Luì-

bibratic e Peko teniarfno. un colpo di 
mano ct̂ ntxo il forte di Zàrinb, cbe con 
teneva molte proyigioni^ I turchi tira;;. 
ronp a .mitraglia e' costrinsero glMn̂ ^ 
sortila ritirarsi. ' '•'-"''' -•' ' ''••' 

MESSICO, 9. "̂̂  t( discorso del pre 
;8ideqte all'apertura del congreèso dee 
che il̂  paese è .tranquillò',e Ift relszliai 
cplle potenze estere sono.soddisfacenu*,? 
- VIENNAi-:9. !-La;.deì6gazion'e au

striaca approvò il bilan,9io della guerra. 
Il rtJnistro ÌhsfS(ea0''pl3Qncb̂ ò si^apprp;, 
iV^Sero le so ni pie da lui dom^ndateper: 
iKor^.nizzare io stato maggiore, per 
ù&TQpn riavallo ai capitani ài fanteria 
e (iep eonvocàfe Ifn maggior numefq.di^ 
ufficiali della riserva. La proposta deilà^ 
cpran^issì^ne che tendeva a sopprimere: 
queste^ somme,fu •approvata*^Latdele^* 
g-azioné ungherese approvò il bilanciò 
della guerra comprese le spese per nuovi 
'cynòiìi,'mà'Véspìrigèndb egualmente la 
prb'pòsV^ per/dare un cavallo ai capitani 
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i . |,pqs/essoi;i del liioh turchi traversano' 
mpm̂ enM ,di grandi angustie "dopo 16 UP 
lime notizie da Costantinopoli confermate' 
idai-tìispi)cci di Londra. Là aosppnsiope 
;per cinque anni della metà dei-paga 
Imfpto e dégii.iinterfssi, e le risoluzi'.ni' 
|anologhe pre^è dalla Banca nttomanà dì 
jLondra costitUÌ8i3onO'per il̂  ereditò di' 
uri governo un ta] precedèiito che cbm-
pro.metie UVsuo avvenire,, riducfndóìò 
iqqasralla impossibilità di rialzarsi.-
; -La'iBànca otiomana di Parigi, ^iudi-
jcando al suo' giusto valore la gravità 
della situazione, pr̂ ÉfCr'SOpra-di sé la 

: i -r::-:::^-
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r«3ponsabilÌtà de) pagamento del oppone 
'di'ottobre, negando' alle dê cisioni del 
Governo turco 1' e fife t io rélroaltfvo. 1. 
ipóssesàorj dei titoli turchi devono essere^ 
molto riconoscènti alla Banca ottomana, 
di Parigi pel suo ardimentoso còritegnó.* 

, ^ ; , Mnì^vnnmmtoxK «LATA ' 
l''ra"le n' tizie puràlicate dai giornali 

sull'insurrezione dell'Eize^ovina ne tro
viamo ufta sulla qua'e non possiamo ri; 
sparmiarci un commentò. 

Vi è detto che il' cfipo 
bratlch si preoccupa di stt'-rìg^re con 
traiti per.lalrnjiura dei Viveri ài stìól 
volontari durante ti prossimo inverno. 

Danque Liubobratich accarezV.a la spe
ranza che Ì*E zfgovina è la Bosnia du'' 
rame l'inverno si manterranno'iri istatp 
id'insurrezione! • ' "'" - • 

Ghì vivi'& vedila: = - • '••^'^• 
/ " S P / I « « « A - '• 

: Se stlamo.altt'notizte date dal giornale 
ll.Cronista le. Cortes, sarebbero convo^ 
cate il* 14 gennaio, anniversario dell'in
gresso di Alfonso XU uMadrid.;Mj:.,^cr 
' Così al mese di gennaio prossimo sarà 
un anno, che Alfonso -è.sul trooo^Cj 
malgrado tanti sforzi, 4'insurrezione 
carlisia. noiî  hâ ' potuto ancora esséip' 
vinta. J giornali favorevolî  alla nuo.vâ  
monarchia sperano che<là convociiztone 
delle Coilearavrà una influenza assaî  
btinefioa sulla situazióne politica. Si cal
cela che TAssomblea dura al Re autoritài 
e poteri più considerevoli, dei quali AI-
fonso XII userà per.il bene della Spagna; 

Tutti coloro iche demandano poteri 
straordinari si fanno precedere daila= 
promessa di usarne per U bene pub 
b'ico. E invero.» ipopoli, pei'iquaU'Ia 

prce è il supremo bisognoj abdicano-
sptssQ'!tì.-;VOlentieri ad una gran ;parte 
ueilti loro libertà, per otiefle l̂a. li pe ĵ-

i 7 - _ ; 
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colo sta che sovcflie chi ha'preso'il 
^gUsto del poteri eccezionali II esercita. 
quiindo anche 11 bisogno n'è cessato, e 
per fini diversi da quelli pei quali gli 
furono accór-'ati.' ' • ' ' 
'Non soppiamo' se Alfonso XU sia tri 
caso dî  ÀflrO àgli Spagntioll garanzìe 
sufficienti, che dal canto suo ciò Won 
a v v e r r à . •• •' •;'•''' <••' ^ •'- '" •'' ^- "'••>•'•'•• 

''"AaivAsioivìi' iiv'BAVinRA ' '^-•' 
L'agitazióne dei partiti in Baviera 

raggiunge fi;suo stadio acuto, f ministri 
hanno dovuto difèndersi a corpo a corpo 
In' Séno alla commissione d'indirizzo 
contro i- furiosi attacchi degli ultramon
tanî  e luuavia soccombettero.-'-L'hindi-
rizzo proposto-dai' patrioti (con questo 
tiloìb si designano^ ir)" Baviera gii Ultra-
montani) passò con '8 voti favorévoli 
cóntro T dòilWali . • ''̂  -' " ' " 

La-^stesàà [Jèrsona del Re fd'ormài 
tirata in campo nella circcslariza della 
festa vescovile di OggerSheim.il vescovo 
dì'̂  Spira Haneberg avertdo Invitato iP 
vescovo Kelteler a pronunziare un di
scórso'il Re diresse al ministro dei culti 
due lettere colle quali censura ìr i léF 
mini severi ta cotìdoiia di emriimbi;' 
' La sùuazione ci aenibra troppo tesa 
perchè poè'sa 'tìtìt'ai*e a lungo senza una' 
crisi pariaménrà^^ o del giibinetio. 
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Andrè-si-miae a ridere di quel sorriso 
sòcco e 'sa'Fcastìcó che gli era atìitaaìe. 

-7 M'avvedo, dìssó quindi, che iu;sei 
altrt^ttanto'buon'spadaccino èom^ sbile 
dtplpmatjco. Ma ti.avverto che non.ho 
nessuna intenzione dj seguirti su questo'; 
terreno. Qui non.si tratta né di; dare^. 
né di ricevere un buon colpo diVpacia,'. 
méntr©; si ^potrebbe invece giuncaî e ad 
uti giuoco nel qualb la perdila fossei 
sieura. .Col Ben amaio non si scheriÉa,': 
caro marchese, e tu che lo conosci al
meno quanto itìe non dovresti ignorare 
che è più geloso, dèlia sua^fama di àbi*̂  
lità a Svernare un intrigo, dì quello ch^ 
lo sia dóf,'li allori mietuti combattendo! 
contro Cartj3,..di-Lorena. Se si fosle trfit-' 
tato 4i portare una bella e buona sfida 
al capitano Didier, forse noti.avrej avuto 
djfDc'ultà. dì aòcetiare, atìé.he coirerido 
il ris:hÌQ di sq^̂ ienarq conl-iio diJmC>la 
colltra della conieisa di Vaubart\e, per-
.<.hò infine vi §uno dei /avori do fra 

gentiluomini .'non' ,sì'possono ,'rìBiitar,e; 
jmii,.,,iyieliei;èjjd l̂la partita la* cplìera' di 
'LufgdX,^, iqy,e8to Qaro marchese, è' Un 
jaitro affare e per quanto mi dolga il 
idòverli^ dare iin rlButo, sono costretto 

I — r^p,sono prudente, e quando ragio. 
I rierai a mente ̂ fredda dovrai convenire 
ohe non ho torto. ''"'' ' • 

; ; - E la \(q^,.yltima ypjpntà?.,,, 
: ^̂ ;-.. Uliimia îfina,,,--: ,-.. .;^,,, 'Ì. • 

'^ Non parliamone più. Addiov^^^ 
' '«-MMlasci così?..; 

, '-- Ê  cHé̂ 'cosà posso aggiungere?...; 
[sia *a'vedere che dovrò anche ringra-. 

> k -i! 
- T l _ 

Che può importare a te della mia 
decisione!;. — tispose corrucciato .il 
liiarehe^e Vii Courbèi:- '': ̂ '^X l^!"-: 

Eli tòrto, Enrico, di parlarmi.ili 
;t^l' gusa. For=?e un consig'io dittato dal 
cuòre e''d£ii''di3iht'eresse potribbe aio 
var tù^ - • • - • ' ' ^ '̂  ' -^ ' •'^^'. 

: Abbiaina. già pubblicati i due reali 
decreti, coi quali sono classificate ie. 
opere dì priina e seconda categoria 
nelle p^oviocie y^uete.je.di Mantova., 
Eecpi^ejo èfìecfjhio;;. ' ; ,. ; . j , 

,S(ino com^ireji^nella l" categoria, 2 
ffl5^i,?p./fHmMiayigàbiii,,?8 canati na 
yig'iDiliS $jìtmi dt confine. ; ', - ; "; 

I laghi sono:' quello di Garda in pro

vìncia di Vei'on?J,ie quello di Sfantova, 
nella provincia dello stesso nome. ,; , 

l^umf tiavigabili-sòno!- iK;Po, nelle 
Provincie di Mantoya.e.>Bovigo;'la:S«cì; 
chia ed il Mincio (Mantova),} Jl Tartsijro 
e Canal Bianco,̂  Po dì Levante .Qferonij! 
e Rovigo) ; l'Ad'ge (Verona, Padpvi', Ro
vigo e'Venezia); il BacchigIione,(Vis^ 
ceftZa,'Padova e Venezia] ;;il canale sca
ricatore del Bacchiglfone (Padova); .il 
Frassino, (Vicéftzài.Yerotiaìie Padova)) , 
il Gorzone ed il Brenta (Padova e-Y;0| 
neza); il Piave, ,11 ;Sile,ied il.ìLlvenza 
(Treviso e Venezia) ; il Lemene (Vene 
m]'; il •Ti*gIlam(iR^o,'.ĵ ,|tfed,una, il.Npa-
cello, Io Stella, il Cornp.'ej l'̂ Aĝ iî ì̂ ^ 

iprovìncia;*JiìUdine. : . , . , ' , ; , ' . J , / ' 

icowaK navigabili sono: il Naviglio 
Buss^ in provincia dì Verona;ji|;Navi-
glio, Adigetto, : ìLGwl detto Scortico, 
la Fossa Poieselì^.JJ. Jfayjgiio M !Cayàj 
nella di Po ed il, G n̂Ejl̂ .dì Loreo' (Rò-
vigo>;uil Canal (li V^ììe,ec! il Canal Bu 
sola (VeuÉzÌEi); H Q^tifilp jta Padova a= 
Venezia (Venezia); Il pianale di S;.SofIa,' 

^quello di S-cWassimp^ .quello da Padova 
f ad Este-W,quéllO;,d«.̂ Battaglia, a Bovo; 
.lenta (Padovii) ; il Canale Bìsaito ty(. 

'cGnzaì,e.P3do,va) ; il Car,9l Br^nte|i«,(?s* 
dova)i ' il, Copale (?, .T:v̂ g;jjp,!̂ ,,Nvyissimp 

; (Venezia, e,Padova) ;.̂ il Jianaì di Mirarip, 
quello di Meslife,. quello Lpmb:ìrdo p di 

iBrondoio, J|,Gtina|. Grande, quello d^ 
iVenezia al Sile, quello da Buranoa Tr&j 
•porti, quello Pordelio, quello Gavetta, 
quelio.,d3l;Piav§i;ail,%;|j,ìvenza,,.,e; quelli 
dalla Liven^ia.aiymene (Venezia),; il^ii> 
di Manipva,.e jà B:9.?S .̂:.,P, fossetta .di 
Osliglia in pfovincia^^i .Mantova.,, . 
.\[ fiumi di,confine sono: il fiume T.ir* 

rente Ponlebba ed.ii fiume ludri in prò-
vH.cia.4! Udine. ;"'̂ ,';';;.̂ ,̂̂ .̂  ,;\^ 

he arginature, opere idrauliche e ca» 

• i 
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; :Ap^rà;©ra mo di quegli ììomm che 
.per., quanto abbiano: sortilo un ̂ carattere 
leggiero e n,e facciano prpye in tutte 
le cpnDngen^e vane della î na, pprjO 
non pronunziano invano la .8mnta.„prpv 

Imessî .d l̂l'amicizî ^Mniv ^ ,,t o • - a 
Il comandante di Luigi XV aveva con-

i sacrato una profonda afiezione al mor-
'Ch^se di Góur'b'ei e gliene aveva date 
tealimonianzé, non dubbie in molte cir-
costanze ditBcilissjm.e. 

: J31i, spiacque che. il marchese, Enripp 
si separasse l'a lui cosi freddament-sj, 
sicché rich'amandoln: 

Non;mi metti alla Òonfidenza di pip; 
che farai?... — gli disse prendepijp^li 
la mano e quasi con accento di pre 
ghiera.-

i 

— Un consiglio ! . . 
-* Si: Esaminiamo freddamente la si-

tùazioné. Vuoi permettèrmefol.,"^ ; ' ' , 
"- Ebbene, parla. ' ''̂  ' ' 

•' Dut-anté'il colloquiò'che abbiamo ri-
p'ói''t'tp'i due gentiluomini eranò'giuptì 
air alien del Gr'àri Re, come si eh amava 
adora quel lungo'Stradone che pochi 

.anni dopo dovea api aliarsi, a-b^éné'̂ peF 
jnon lungo tempo: Viatù Mirabeàu. """'^ 

•yc:\ gli iniàrvalIi'tlTPp^r^'v'érBrib 
delle panchette di pietra-

André condusse l'amico ftno ad una 
d'i què'ét^'stazioni di riposò'ed entrarhbi 

Ivi ai assisero. .' '̂  ' 
: • ™ Se ti^ho ben comprèso, Incòmincfò 
: a'" dire il e pò delle guardie, la cagionò 
dei tuo' malumore ed apclie del tuo odio 
conti*o il povero Didier, deriva dal só-

; spetto eh'egli possa essere amante ria 
:màio di madamigella d'Arcos. Ma un 
sospetto non è la certezz.i ed a me 
sembra che uomini serii quali noi sa-
mo, prima di lasciarci tniscinare ad ima 
decisione che p'ìò avere ' delle serio 
constguenze, debbono' a'meno appurare 
i fiUtì, meturli in chiaro per riòn tro
varsi a dover cónfssare di aver datp 

corpo alle ombre, di aver scamdiato una 
chimèra per la rejlig. Non.sei del mio 
avviso 7... . , • 

ìnua, ,— rispose il marchese 
,,dì Coufbèt, faieido dtìi suo nìeglio per 
mettersi ipj palma e seguire u ragionar 
meptp dej, Sjio Interlocutore., 

; "r-; Tu mi assicuri — riprese André—' 
le dei resto rudu ripetere da altri, che 
I la figliuola del signor d'Arcos è straar-
jdinb;riamente bella, per,cui nessuna mi*-
^raviglia che il capitanoDidier abbia pò 
luto métteré;éH'pcchi sopra di jei. Ma; 

. sei certo dd pari che la figlia del for. 
nitore lo corrisponda e che siasi 'susciiatV 
nel SUD cuore upjj di quelle inelinVzlòm", 
0 meglio ili.a passione cosi forte, cosi, 
prepotente da mettere in pericolò la tua 
tranquillità, la iua pace domestica, j] 
giórno,in'Cui madamTgellai d'Arcos di
verrà la marchesa di Courbet?... Se 
la tua^^^'ostà è affermativa, accetta i! 
consiglio dell'amico; non avventurare 
la tua calma ed,il tuo onpre. Se fosse 
proprio così, credi Enrico,|Cbe la deci; 
8 òne; di .allontanare Didier da Parigi. 

Djn farebbe che pupcerti.IM'intendo un 
p/jchino di femmine, ie hostuiìate ìjri-
eh* io nello niia KJovlnezza, anzi mi sono 
Oiiìnato a id,ecifrare questo paradosso 
proteiforme che sì chiamala.donna, e 
s bbtne non vi sìa riuso toìnieramente, 
pure in''pirai abbastanza per pottrml 
aoi^erbre che nulla piìuieiropposzione, 
dalla contrarietà viile a rinfocLilare la 

'j'^t-fi rr' 

loro tesiardpggiijp, e";ra'oIte" velie sai 
che cc^a'^^ecad^,!., Che UH capriccio 
diventa, p3,ssioné,'Xa'dònna'Si ostina ìa-
ciimenie;,.̂ ,̂ ]!^ sua strana natura che a 
ciò i'aflducé; ner Iei''i ìiniiti deUMm-
possbJe sono un nonnulla e tu riuscì-
resti forse a far nascere ffnvvero quel 
sentiinerilo clié temi, cercando di siffo-
cario. Del restp, credi pure che :o Co-

mpsep, Didier,,, f^a ,uni,jntrigo colla con 
tfsia ,dî  yaubarne ed un"ìcJilip^pn;ma-
diimigeUa d'Arcos^ ilc||pitano d'elle gù|ir-*' 
die non può rimoner. perplesso .̂ Alfr̂ tjo 
pidierèlapersoniìiciiziòne dTiuttM m 
e di tuite le virtù di questa nostra e-

• poca. Corroiip come Mulicorne, irrisore 
\ di lutto quanto havvi 'd'I 'sacro ;e santo 
cpptie il,cinico Gelbj.miscfedente a modo 
di Frènard, e ad yn'tempo (irodeconie 
Lauzun, ,il capitano jDi(iî er.yyo| Scìmiot-
tare pa Guiche e per il''sorriso d'tm'i* 
bella regina, sijcritìcherebhe l'universo.' 
Per oggi ancora aspira ;ad elevare lo 

- x ^ i t i | j r J ^ ' " ^ 

Sguardo fino alla contessa di Vaubiirne 
perchè è 1* astro che brilla di .mai^i'ìor 
Ûce, nel ciele. parigino, ma dimani an
che ,18 ,^e!Ìa;9opiess^\^i apparir^ ;inf; 
degna dei suoi oniaggi e al,'ora '^P^g'^h-k 
a btn m,aggiore altezza. Senti, EiU'ico: 
smetti il pensiero di susciiare le gelosie; 
di Luigi XV a line di;;fiiirdere Ddi.f, 
il quale ìn'ultima nufilisi è un nemico 
poco temibile tanto più che lo t/eoi sera-
predella poHuta della tua spada, menire 
ohe incogliendo, la di;gi:a;Eja dei dip; 
narca tutto muterebbe d*L spetto. 

\ 
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nali noyìgabli ci'saitìeaij,di2•categoria 
sono : nella provincia di Mantova, i flamt 
1*0, O l̂io, Sechìa e Minco, ed I tor* 
renti Tartaro, Chiese e Gtiiuseilo. ^ 

Nalla provincia dì Padova: i fiumi 
Brenta, Bacchigllonej Fra8àine, FraUa, 
Montone ed Adigt:; lo scaricatore'del 
Baccbìglione al Bassaneilo, il torrente 
Muson, li flumìcelio Tesina, ed i ciinulj 
firancagiia, Santa Calieri D» e fìestara 

Nella provincia di Rovigo; i fiumi 
Adige e Po, vale a dire Po Grande, di 
Venezia, di Maistra, di Tolle, di Gnocca 
e di Goro. 

Nella provincia dì Treviso, 1 fiumi 
Piave e Livenza. 

Isella provincia di Udine, il Qume Ta 
gliamenio. 

Isella provìncia di Venezia, i fiumi 
Adige, Gorzone, Bacchiglione, Brenta, 
Sile, Piave, Livenza, Lemene e T^glia-
mento, ed ì canaU navigabili Fossetta 
e Sioncello.' 

Nella provincia dì Verona, il fiume Adi
ge ed il torrente Alpone.i' : 

Nella' provincia di Vicenza, ì flumi^ 
Bacchiglione e Brenta.; ,. .;,,.. 
' ile àtginfìture noq jm^nteoî ie, dallo, 

Staio, (Ita ctie hanno i caraiterl; di opere 
idrauliche di 2;'.̂ cla3S« sono; B nella prò-, 
vincia dì Padova, 3 in quella di Rovigo, 
3 in quella dì Treviso, 8 in̂^ quella (Ji 
Udine, 2 in quella di Venezia, 6 in quella 
di Verona è 4 ìó quella di, Vicenza. 

I 
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/ leggiamo aéll' O'ssèrmtoré Ro" 
mano del 7:' • > , 

Alle dodici meridìafìè'df oggi il Santo 
Padre, cirooridatò dalla sua Corte, rice 
veva néila sala del trono S. E. il s'gnof; 
Agii, inviato straordinario di S. M. I. lo 
Schuh di Persia (iresso la Santità di No-' 
9Ìfp\Signore Papa Pio IX, e inviato atra; 
ordinario e ministro pienipotèfizìarìo a 
Parigi delia'stessa';M)è^ ! • -
. S E . epa accompagnato da due per 
sonaggi addetti' iill^'missione, {e vesti? 
vano tutti le grandi divise della ìom 
carica. , ; 

Ricevuti c& tutti gli onori dovuti alla 
loro ràppreseiitanza,̂  e introdotti alla 
presenza di Sua Santità, S. E ilsk, in'' 
viato straordinario di S. M. [, lo StEh di 
Persia hi cohsegfiato nelle mani del 
Santo Padre una lettera aiitografa del 
suo Imperiale'Signore. 

Ideilo Slesso tèmpo ha &ignificato al 
Santo Padre la suo soddisfaiione per 
essere statò prescelto a tanto onore, e 
a nome di S, M. ha assicurato la stessa 
Semita Sua del sommo aggradimento 
con cui sono stati ricevuti dal suo Si-' 
gnore la lettera autografa e i dóni in*' 

I H 
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— E «vorresti ?..-
— lo non voglio n^lla, ti porgo un 

copsiglip. Una mano tóla coaî ienzajD 
terrogala: se ti sembra di po'er essere 
tranq lillo e sé proprio sei deciso ni unirti 
in' màirimonio con madamigella d'Arcos,* 
corri il tuo fato:'vorrà dire che era 
scritto cosi'. Non spiare,,imerrogs; parlo 
chiaro e precìso. Ih fin dei'conti un uomo 
«be ài decìde a gettare lo sguardo sO' 

, pra una donna per il buon motivo, e 
aggiungi, un uomo pari tuo, ha il dì' 

•ritlo^di ottenere una risposta franca e 
lealê  Il signor d'Arcos è biiesto, è ,pa 
drej e la flgUtfbla, s'è'potesse avere un 
segreto per te, certamente non lo avreb 
be per il genitore. ^ 

— Isabella è un angelo — esclamò il 
marchese di Courbet con un entusiasmò 

* <jhe rivelava come fosse oniai itiutile 
ogni ragionamento', itinperciócchè l'amo 
re gli era penetrato'troppo netl'iinima. 

— Lascia stare gii'tdìlii. Non li seguo 
• negli spaW irnmaginarii. E poi pón ti 

comprenderei* La signora Iŝ f̂ceUa sarà 
quello che dici, ma è anche una donna. 
Angeli ! angeli 1... Siete curiosi ^6\ altri 
innamorati 1... Vorrei un po' sapere da 
quale citlo discendono questi angeli in 
gonnella e per qual ragione sonolcalatì 
in terra l ..Bastn, lasciamo da parte il tuo 
Ottimismo ed ii; mio pessimisirio. Ciò che 
tu devi esigere si è che la signorina di 
Arcos, colle ali: o: senz'ali, divenga una 
buona moglie e per conseguenza hai 

vlat'gìi da Sua Santità sogjgìungendo, 
come 8. M. L, in corrispondenza ai de 
sideril del Santo Padre, aveva gli di
ramato ordini pere/ifèfi a tutte Ib su-
toriià acciò dovurqìie i ^ttoiìci aves-
l^ro la protez one dtjlle leggi e fosse ri 
spettato l'esercìzio della religione cat 
toiica in tutta la estensione del .suo,va 
sto impero. . ? 

Sua Simtìtàac^oglìeva con.la pijipro: 
fonda soddisfjztonè le liete novelle,'irat-
teneva a non breve colloquio gì* inviali 
imperiali, e faceva gradire a S. E. il 
Generale Ago, un contrassegno della sua 
sovrana munificènza. 

località denominata L'acqua dui Fico, 
territorio di Baucina, furono aggrediti 
da qmttroaconoscfuti malfattori armali 
di fucile dai quali dovettero lasciarsi 
spogliare di qii mio portavano indosso 
in denari ed effetti diversi. 

• ^ " '^"^^ k" " ~ 
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NOTIZIE. ITÀLtAÌ^ 

ROl^ 8. -^; ta Còmmiasiope d'in 
chiest^er la Sicilia ha oggi compiuti 
i suoi lavori preliminari e si è aggior
nata al 3 novembre prossimo a Româ  

•per. partire per l'isola e raggiungervi; 
Ì'C,py^ghi, siculi che ve l'avessero pre 
ce^uta.!,̂ . ,; , ., 

Qualora occorresse una cpnyocazion l̂ 
straordinaria, ,i, signori commissari ne 
faranno avvinati per lettera a| loro ri
spettivo domicilio. (pptm'o»?e) 

TOHlNO, 9. — L'on. deputato B bec
chi è stato nominftto dal ministero di 
agricoltura a commercio delegato spe 
ciale incaricato dì, rappresenta re il go
verno italiano'presso il Congresso Inter 
nazionale per la numerazione dei filati,: 
partecipando ai lavori e agli studi del 
Congresso medesimo. u 

(Oazs. del f^ppolo) 
ì MILANO. 8, r-^ il re, |1 principe Uffl 
berlo, la principessa ftl^rgliierUa, i| ppi%, 
cipmo di Napoli e ,la ducheseta di (̂ eno-

y^ opcuRerapnp J loro appactóraepli nel 
palazzo di Corte. 

Il principe'l'omaso, .con le rispettive 
Case milUEiri, alloggeranno nel paUzzo 
delia villa. 

• ^ • 

PALEaM0,:.6. — Leggiamo; nel Gior 
^tialg di Sicilia del 5: 

Un fornaio di Palazzo Adriano la sera 
del 26 scorso settembre rimase vittima 
dì u(j„ orrendo complotto formalo tr^ 
sua moglie e suo genero, a cui presero 
pure pane diie suoi figli. Dapprima gli 
fu sommiijlstr'̂ tp flel yelenô  (fPptato di 
rame) ê  Mentendone, gli eletti egli si 
avviava alla farmacia per essere salvato 
ma, il generò Jorràggiunse per vi'a'elo 
Iréddò con utia fucilata a bruciapelo'. 
ràl^evólì f u r » tutti arrèatati'; é ;dó' 
vrantiò così rî ponderé!aÌlà giustizia'p'ij-
niiiva del commesso orribile * ii it fatto.' 

— .^eì individui di Baucina la spra del 
scorso mese, nel mentre facevano ritor
no da Palermo, giunti che furono nella 

-: ' 1 

diritto e dovere di prendere tutte le pre; 
cauzioni. Io ti parlo cól cuore perchè ti 
so uòmo di cudre^ Ad altri mi limiterei 
di rispondere che i milioni valgono bene 
di córrere un riaih.o.'Per ,te è iin altro 
affare. Tu sei venuto a dirmi: — Sai, 
André, amo madamigella d'Arcos, e vo
glio sposarla; — era quindi mio obbli
go, di aprirti il mìo pensiero e tutta l'a-
nima mia. .' , 

— Orazio, André — rispose jil mar̂  
chese (ij Courbet strìngendo la mano 
dell'amico. — Grazie! e quali pur sieno 
gli eventi che mi attendono, non dimen
ticherò mai la tua franca amicizia. 

Mezz'ora dopo il marchese Enrico di 
Courbet montava a eavallo e correva 
sulla via dì 'Parigi. ' '̂  

Àndrii era rientrato nel suo piccolo 
alloiggìo posto nella via d'Ivry e poiché 
si fu coricato ripensò'alla conversazióne' 
avuta poc'anzî  cól ma '̂cheie. , , / ^ 

— Bel matto t... — esclamò finalmente 
dopo; essersi trattenuto a lungo co' suoi 
pensieri. ~r Bel matto I.-., A quaranta 
cinque anni!... E,;poi a'che scopo?..,; 
dome si fosse nel mondo una donna 
che volesse la liberlàl... 

E oddormentosaì sognando uno stbolo 
dì giovinelie che gli danzavano intorno; 
le più leggiadre e voluttuose caròle/ 
come se il Dio misterioso dei sogni a-
vesso voluto in tal modo tentare la co' 
stanza di questo scettico impenitente. 

{Continua] ., 

FRANCIA, 7. - Léggesi nell'Mo: ; 
Ci" si assicura che nel prossimo eonsi-

g|o dei ministri si stabiliranno i punti 
principali delle istruzioni che devono es-
ser date ai prefetti circa le elezioni se-
njtoriali e legislative. 

— 8.~— Aésidura&i the i bonapartisti 
offriranno al principe Niipoleone la can 
didatura alte prossime elezioni per il 
Senato. Questa candidatura è ritenuta 
come arra dì pace o di perfetta ricon
ciliazione. 

Vistò lo strapriinario succe8s,9 '̂•̂ "̂ 
nulo qui, Ernesto tìossì rompe il con ^ 
tratto con l'America e si fer^a atipora, 
un pezzo a Parigf. La rèplica daU^OleUp 
richiesta insjstenteinentè, fu un altro 
trionfo per Partiste iioliano. 

SPAGNA, ,6. -^ VEppci accusa il 
giornalismi di opposizione di screditare 
il sistema costitufjpnale utilJzzando.a suo. 
(ì^po ,le armi che i^pì^ganq gli asso
lutisti quî ndp dicono che le elezioni > 
sono 9o?e, da ridere, < C^i presiJKio, 
dice ,ii gìprpale pacioso, ,pM avcce il 
reg me rappresentativo in un p^e^e ove 
i|Uoi più ardenti partigiani lo feriscono, 
tantp profond:imente supponendo, prima 
che giungano le elezioni che. queste 
debbono effettuarsi per mezzo di con 
sorterie? (comp/tfy:igo)..> 

GERMANIA. 6, - La NaUonal Zeihiiy, 
in una sua corrispondenza da Ro'ma,̂  
discorre a lungo della venuta dell* Idi-
perŝ tore Guglielmo in Italia, accentuando 
l'opinione che l'incontro prossimo dei 
due sovrani nella Ciipìtale lombarda sia 
da considerarsi specialmente come un 
atto di cortesia fra le due Corti e d'̂ una 
importanza poli'Uca assai lìmiiata. 
jNGHILTEpaA,6. - Ij Km̂ ff dichiara 

francamente.jdi non dividere gli entu-
siasmi del Giornale di Pieirohurqo^ per 
le riforme promesse dal governo turco' 
alle' Provincie insorte. O-fserva dappri
ma,che queste promessQ^ vennero dalla 
Porta fatte ogni qualvolta sì trovò alle 
airette col pericolo, ma poi non man--
tenne i suoi impegni. Vi sono stati due 
0;;(re; sultani, che si sono aiietrgiati a-
riformatori * 9 v'è stata quasi una moii 
noionìa [sia) di gran.vi&ir, riforipatori 
anch' essi. > 11 foglio inglese crede che 
anche le promesse di miglioramenti e 
di abbuoni sulla riscossione delle tasse 
saranno effimeri se non si cambieranno 
gU utHcialì del governo incaricati dì 
quelle riscossioni. Infine • ajccopie un 
governo, non può,de îieiarf) l'onestà of̂  
fìcìale (51V) ,9ome decreta uti nuovo p^0^ 
stito, il Tmes non aiiacca molta impor
tanza alle promesse di miglioramenti 
che vengono falle dalla Turchin, t 

AUSTRIA-UNGHERIA. 6, - Si ha da 
Vienna; 

S. M. l'Imperatrice arrivò a Vienna 
in;p,itimp slato di s Iute accompagnata 
dai' Principe bavarese Lodovico, e fu sa 
lutata alla Stazione da S. M. l'Impera 
tore e dal Principe ereditarlo i\ nume
roso pubblico accorso, salutò entusia-
stìcamente l'imperatrice, che ringraziava 
degnevolm'ehte. Nessuna traccia le è ri
masta dell'occorsole incìdente. 

r 

— La PolUische Correspondenz an 
Duncia, che circa 90 delegati, la nriag-

'^ior^purte dfti quali ungheresi, ai 
recarono a Felixloif per assistere alle 
prove dei tiro d_̂ i nuovi cannoni. Alla 
Stazione di Fel'Xijorf erano pronte delle, 
carrozze, nelle quali furono condolU sul 
luogo degli esperimenti, ove vennero 
ricevuti dal ministro della guerra. 

II tenente-maresciallo ByJandt dimo
strò sopra due batterie le differenze ed 
i vantaggi fra i cannoni Uchatius ed ), 
cannoni Krupp, Quindi ebbe luogo il 
Uro dì confronto secondo il programma., 
Il giudizio sulla potenza e precìsicene dei 

I" '-f a ^ ^ ^ • ^ 
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canini Uiihaiius è in generale .siraor-
ditiariarnintej favorevole; 

VCffìTCfékUO, 2. - il nipote di P9J 
**'''"̂ *̂ .̂ l̂ "̂̂ *""® ^Ì«f."'t'tói Poi-. 
togalio nel^VlI! secoTo, è eniràto nel 
noviziato dei|ìesutì'a P îyande {llandes). 

S NOTÌZIE VÀRliS 

^ • •• 

^ T T I UFFICIALI 

; ' ;L8t, 'Gaimta Uf^dalbMì* W ottóbre 
contiene: 

• _ H H - -^ I B I J ^ ' 
- ^ M -- ^ r j x j^ 

R. decreto 3 ottobre che stabiliscia le 
condizioni "dij richiedersi pét i'àmmis-
Bìone al éo'rso t̂ i vetéi'fnaria in" qual
siasi scuola del pfgno. .' . ' , ' ' 

Disposzloni nel personale dipèndente 
dal ministero della guerra e in, quello 
del ministero della marina. 

f -
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CSONACA VENETA 
-• J, j - , , ! , • • • , , 

YeneKiti, ©., — Il lìinnòvamenlo^^dle 
trd inftit'màiiòni pù precise'di un suo 
corrispondente da Mestre.8riieniis,'?e la 
notìzia, che era stnta d»ta anche dalla 
'Gnzx, di Venezia^ dell'aggfessione, SUB-
spguita da morte, di un vettui'ale sulla 
strada dì Mogliano. ;; . ' 
> '%eronti, 9. - . Laggesi nellMrfigfl,; 
, aeri uiì ftjtib Itì'trfòso funeslÒ itricqra 
la nostra città, e fu Un vero miracolo 
se le conspguenxe non sì ebbero a de-
p'prare più disastrose. ^ 

Discehleva nella ciintina di vjin'ostef̂ a, 
aita in via dietro Fiiippni, iVH alfe 4 
pomeridìaiie, un certo Sante Fmaro per 
versare una brenta di vino'fri unì ti 
nozstp, ove irovavusi una grande qqan ' 
tilà di mosto d'uva. Mi soffocato dalle 
emanazioni dell'acido carl;(on|co che (Je 
rivàvàno dal fermento ;̂ er̂  mosto, fu 
preso da sincope e cadde.' Accolsero 
Giovanni'Gazzolli e poi'̂ altri tre indivi^ 
dUf dell'osieria ed^a tutti loccó: lai me-*. 
dK ì̂mà sorte. . - ',. 
' Dalla strada si udiyano le gridFiJ^ 

fì'nque asfissiati che stavano per mnrire. 
Molti cól'aggiósrtentarono di discendere 
h scala della cantina, ma noti éi*à pbs 
sibie; il gas micidiale era ad una al 
tezza di 70 cpnilmetri d.il suolo sotter
raneo. Ma,,finalmente leyi^tjaj'inferriata 
della csihùna, 0rosp'ciente sulla strada, 
legato a delle funi un prditp,popolano, 
fu calatò'"arb;iàso e poléMòpo molte 
fatiche eslrtrre ad uno ad uno i cinque 
asflissiatì. Il Gazzolli GioVi»nni, vecchio 
e debp!é,viliisc!Ò miseramente la vìtai' 
un altro fu estratto in uno stato pimto 
sto grave. •. • • " .«f#i,.... v«is 

— Stamane verso le 9 a certo Ostini, 
6'acrinlo, furiere della prima hatleri'.S' 
(?'artiglieria, nel mentre ritornava dagli 
esercizi d'istruzione, cadde a terra li 

fatto a lennpo |a liberarsi vi rimase sotto 
per CU! un 'carro d'artiglieria io;invésti 
colta ruoia, fratturandogli il brac'cio de 
Siro. Accorsa le guiirdie_.di P. S.Uo fe
cero irasporiare all'ospedale. :p^^j, 

Con^ffliano, ». -Cimandanbi ' 
Se vi scrivo cosi dì rado ai è per la 

semplicissima ragione che da quiilche 
tempo me,ne maitca l'urgomento. Non 
è che questa cittadella,cpsì amena, di , 
• ènnl'a-'Brmai la'Viilegjiiiii'ui'ji' dì.moda 
nel Veneto, non si prt-sii pù di''-molle, 
altre nella corrente stiigione ad tìna cnr-

; rìspoutjenz -̂, ma già aap .te ctiediteatri, 
di gite campesirij di corse di cavalli, 
di nere io lasciti ajl aliri la ciira dite 
nervi a giorno, rì̂ êrvandomi solo per 

.qualche tatto; d'interesse sjiecialè.'̂  
Il;fatto c'è, 0 se ancora non c'è, ai 

prevede molto vicino. ;. 
Corre da R ù giorni ,)a vope, ripetuta 

dai giornali, che l'onorevole deputato 
•di questo collegio, cav. Concini, eia ir 
revocabilmente deciso dì dare le sue di 
mis9soni. La notizia fu accplta in imodo 
diverso 3 seconda tjegli apici od av-
versarii che il Concini aveva nel col-
legio. 

Ho sentito a proporre il nome del 
TeViatii. Saputosi però che ì'eX-rappre 
sentante di Rovigo è molto in vista per 
il caso preveduto della vacanza di un 
collegio dilla vpsira provìnpia,,qui nel 
nostrol trovai invece molto fa;vorè la 

.candidatura del Gabelli.' • ''" 
Colla,nomina del G belli si otffirebbe 

ai Gonpgliarièàì uh*o\lima occaMòrtè ^er 
riparare un.toft^ifalto in modo inconce
pibile dagli eiettori, di pa. collegio del 

= Friuli pd uno dei più degnf rapprea ì̂i* 
tanti delle provincie veiiete; né crédiamo' 
che vogliano lasciarseli» sfuggire. 

L'esito non dovrebb' esser dubbio, 
perchè il Giibiili oltre ai meriti perso 
nali che lo distìnguono, ha la partico 
Inriià di essere di patria .viciU'saìmo a 

;Conegliano, e quindi più conosciuto. 
Ve ne terrò informato. 

r i a m i mactstrat l . -^IIR. ProV' 
veditorato agli stuJì ha pubblicato il 
iseguente 

AVVISO 
Detto autorizzazione ministeriale avrà 

luogo in Padova una Sessione strafarai-
iiaria di esami per l'abilitazione all'in-
segnamento èlementiira del grado infe
riore e del grado superiore. Tali esami 
avranrf()''prìncit̂ lò îl giorno 3̂  p.'v. no
vembre alle ore'Sahi,,tantopEii,maschi 
quanto per le femmine. . 

Potranno p)esenta ,̂y)i5 .̂,?pllan,to.quegli 
aspii'àntì che trovati deficienti nelle Ses
sioni precedenti, debbono ripetere Tesa-
me sopra una 0 due materie: e quelli 
che intendono sostenere l'esame supple
tivo perla commutijzitìnó della PMfenta 
Austriaca, 0 delia Patente Elementare 
in Normale. , ,., . 

i primi presenteranno a corredo della 
Idro istanza.il CérUdcalo dell'esame so 
slenntdj i'se^condi'la Pùtenie Austriaca, 
da commutarsi e l' attesiai'6 di buona 
condotta rilasciato dal Sindaco del ri
spettivo Cc/miinĤ ; gli ultimi''la Patente 
Eìeracntare. Sì. gli uni che gli alìri.pa*' 
gh8ranno''prima dell'esame nella Segré-̂  
tiiVia di quésto Uffizio la presc^iti^ .tassa 

' Le istanze dovranno essere presentate 
pri& ffel 31 corr. ottobre. 

Padova l" oWbre Ì87B. ' 
> * = 

' H R: PròvveiUore 

Polisca stpsdflile. 
•"•^> « V I E » i , , É n 

- li sig. Sindaco^ 
ha "hiibblìcalo'11 seguente ' ' 

; Per la più esatta osaèrvanza'dei'dl-' 
sposto dall'art: 2? del Regolamento df 
Polizia strari&ltì btìrtente Iodata de] Ì5 
novembre 1868, n. 4697, lo Bcrivènto 
ne pubblica il ;tènore, avVertehdo"che 
il H. Prefetto di questa provincia, poti' 
Decreto 4 aridante, n. 3iW470 gfi'Ìa 
delegatola facoltà di accordareperhìessi' 
per lempofiitìeé occupazioni di marciii'-
p'edi lunsco là traversa dell'ablitttd'ih 
Ponte di brenta;, '• 

Tali perme?si saranno accordni in se. 
jguito alle domande pheigl'interessati 
produranno al locale Ufflcio Municipale 
je purché non ydn'ó i rigtiàrdi di pò-, 
tizia e pubblica sicurezza. 

Si rammenta' che le contravvenzioni 
;aH'art. 27 suddetto', sono punite a tér-i 
,minì dei 8,uccesaivo art. 68, con pene 
idi polizia e con multe che potranno-
estendersi fino a L, 800., 

Pii'dova 25 settembre 1875. 
r 

Il Sindaco , ,> 

Articolo 27 44 Begolamento di Polizia 
stradale approv'tio col Rpnio Decreto 

: .;:1S novemè[eri^t.8^ni^ 4697. 
: 'Nelle traverse degli abitati il suolo 
delle strade non può sotto verun pre-
lesto^venìre, ingombralo nòdi giorno 
né di;|otfe, salve^ impprane^ occupa-
zinnì'̂ 'pér esercizio*di cbmmep'èio,od altro 
ûso a comodo pubblico dietro permesso 
dei Pr^fnito. Il Prefetto pura delegare 

• questa f tco'tà (il:.;Spt.tp.iPrpf̂ 'tlo (0 Com
missario Dstrettuaie) ed al Sindaco, 

tnHcvHp'*,^^'lìì. Gazzetta medica 
italiana (Provincie venete) pubblica nel 
suo N. 41, dì ieri 9 ottobre, il seguente: 
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: 0il»ht ti ment i presso 11 R. tribù 
naie corrtìiionalfl di Padova: i 
' i l ottobre. Contro Trivellato Anloofb 

per coniravve^ziofie aìì^tìlpst^e sulìe deve peruoitarà 

^ : ^ r ^ " ^ ^ 

oro perfisiiare la città. Alle U 48 ant. 
partenza da Jnnspruk per giungere a 
Tronto alle S 5S pom. A Trento S. M. 

% 

opflre pubbli, ho, ài avv. ^oiff. Contro 
' tìrpgolato Antonio'per furto. Con'rò ?ie-

gólitì Speraiidio 'f |f Jjtìc^na o. Contro 
l̂ iccoto Luigi per libello famoso, dìf 
àvv. Carriole; ' 

'^rpqnenialori del xiifiò Pedrocchi, non 
-che quelli dil caffè ex Gitggan.siricor-
dernnpo di Aristide^ 'dell' inserviente 
oncslo, premuroso, Ifpidp talvolta,, ma 
pieno sempre di rlspeltpt il qtiaile col 
laVoî ò delle braccia sqàipnevfii 'iuHó 11 
peso della sua famiglia.jÓr bene; qua-
m finiiglìa da qualche tempo Òdeso 
]&ia, in lagrinie, poiché il suo capo» 
l' Arislide fu cblpiltt dùlltf' |iìù\remenda 
scingurq: è divenuto pazzo. - -i 
^ Non bastano parole a dipingere lo 
SÌPto''dì'qòégl''infelici, ''tràvaf^lìM dal-
l'afflzlone dell'animo, é dalle strettezze 
<te)la ;miserìa. 
l'irtriste spettacolo ! bfl' trovato però 
d î cuon generosi cfie^^^^pe" " 
mossi. 

• compRgnl d'arte del povero Mimiie, una 
(Holleita per sovvenire ai pritni bisogni 
della dfegraztatà fsmigha, sono riuscUt a 
Ì!̂ a]Cco(;liere la somma .d'italiane lire, B^ e, 
|ent.i(8, imporlo ieri (!J) consegnato dai 

nori Giuseppe flaia, e Federico Cria-
iphr\à, alla moglie Jlarfa Bigi),o,tw.,.che; 
e rilafcò ricevuta, e clie pièna di ri 

Conoscenza desiiiera ne sieno rese pub-
iiche grazie aj generosi oblatóri. 

« lo Emanuele . ~- Programma del 
loncmo per questa séfà,' 10 ottóbre: . 
vi.:J)Wptlo tenore é too, /ìeàm di' 
Golconda. Doniz?.etli. , ; 
, 2. Tenore, Bomanza VÈbreo. Appoloni. 
>.3.'Soprano e buffo, duetto Crispino e 

4f€omara. Riecf. 
•̂  4. R'-manza, Eliscird*amor. Donizzetti. 
':] 5. Buffo, aria don Chicca. De Giosa. 
il 6. Soprano, cavatina Semiramide. Ros
mini. . 

ii Soprano, tenore e buffo, terzetto ' 

i V 

r - r r ' 

J;-^^ 

ì 
-.T 

Scaramuccia* Ricci. 

- s • 

^ ^ 

8. Soprano e tenore, duetto, Lucia. 
iJonizzelti. , , , ^ 
.[ lì concerto avrà principio alle ore 
i^ ê  ierm-n'erà alle ore iO. 
"i Coneorto. — Là musica del 2° Reg
gimento fanteria suonerà oggi, 10 ottt'bre 
m Piazza Vittorio Emanuele dalle ore 6 
alle 7 1)2 pom. ì seguenti pezzi: 
V; 1. Marcia,̂  Sogni di guerra^ Ponchiellì. 
'•2. Mazurka, Èida. Bosio. 

3. Ganzonoduetto, Alberico da Roma 
^0. Mrilipiero. '" 
H 4. Duetto, finirle II, Jone. Petreìla. 
,*tì. Valtz, G^dsievi la vita. Sirauss. 
ij-e. Sinfonia, / fAtuani, Ponchielli. 
t7. G.ilop, Gomdlat Sessa. : 

Seanfro ferroviario, j — Questa 
•gattina ci'sono mancati ii'postali di 
/Francia, Milano, Torino, Firenze. • ,, 

Si parla di uno scontro di due treni 
spcceduto ieri sera sulla linea Piacenza-
Caslelnuovo. * " 
'•'] Ci mancano i particolari. 
j{ P. S Siccome due ore sole più tardi 
giunsero i sudeiti postali, è da ritenersi 
che lo scontro di cui si parlava o non 
5Ìa succeduto, o avesse poca entUà. 
: S t rada ferruta AUà Knlla . — 
Àncora la Direzione della Società del
l'Alta Italia non ha pubblicato alcun 
avviso sulle fiicilìtazipni di ,prezzo e 
sull'orario dei treni per la circost̂ mza 
dèlie feste che sì preparano in Milano 
ad onorare la venuta dell' Imperatore 
Guglielmo, 

Si parla di un^ riduzione del .38,0,0. 

I<' Imperatore Gug;llcl»io In 
Ital ia. — Secondo le nostre informa
zioni, diee l'Opinione S,M l'Imperatore 
di tìerqania pairtirà da Baden-Baden, 
sĵ bato ii3 a'ore 9 pomer|(iii)ne e giun
gerà la melina di domenica 17 a ore 

'7 38 a Kufstein, ove si fermerà 4S mi
nuti per la colazione. 

Alle ore 8 20 antimeridiane partirà da 
•Kufsloin e arriverà alle 9-IS ad InO' 
• spruk. Quivi farà lina fermata di due 

unedì, là, S.^.,partirà dì Trento 
a ofe'tì30 di mffltìa. Alle 9 22 arri-
• ^ a ad Ala, cunflne italiano, e avrà 
luogo una f3rm3ta di IS minuti pel rì* 
cevimehto. Alle 2 06 pM; feiungerà a 
9erg;im)5 ;9 .vi farà qji? sosip di un'tira 
e un^ quarto. AUe 3 20 pom- partenza; 
da Bergamo, è alle 415 arrivò ̂ â  Mi-

, Ecco i nomi de' principali, personaggi, 
che fanno parte del''segu.to di Ŝ ^M, 
l'Iniperatore: • , ', • \ i , ' ; 

S. E. il feldmnresciallo conte Moliko 
^ $'. E. il conte'di Puokler-"S.$. il 
conte dì Goliz — Il generide di Albe-
dyli — U generale di Steiniì'her — Il 
consiglieire di WilrnoWski - r il dottor 
Lauer — li, consigliere intimo von Biî  
Icw il - Gli aìuianti dV óarnpo di Sila 
Maestà:colonnello conteLehndorS, prin-
cipfl Radz w;ll, luogotenente colonnello 
vfin AUen, maggibt-'e •„von-:'̂ fntérftìId, 
ranjggiore von Lipdeqyìst, maggior^ cô j 
d'Arninri —• :lLjup^ t̂ĵ nei}}j|<|5o)onnellq, 
von Haugwitz — Il capitano von Burt»̂  

S.'A-il principe di Bìsmarck non p̂̂ ; 
pa_rtependo né alla (Jaf» ^ihltire "è aUO; 
Casa civile di Sua Mjiestà, non è com
preso in questa. lista; Tuttavia le me 
dichifCriiziÒni' ci dannò ragiotìis;'di ;[jrer, 
derè che accompignérà l'Iijnperatore in;. 
Itaiia^ . . . . , •„'.'.'-•• '-''-' :'̂ -U. :-.. 'i 

"oito^'vifiì —, III dott-Vesta-Verde ri j 
corda una quantità di proverbi! sul, 
mese d*óuobre. 

_Ai;.\»ìthullorf': 
i)'ottobre— il Wa polle doghe. 

' A l l ' o s t e : ; , • 
Quel clic con Pncqua mischia o guasta ilWino, 
'' Merla di hcro ili mare ^ capò chino/ 

Per la semina del grano: f 
Chi semina buon grano —; ha poi Buon pane. 
So volete hen falciaro, 

N*in tardato a seminare. 
La forca riempie lo staio J 

lnHn« riinimf̂ iita che 
Quando Ai San Gallo univa l̂ ortt, 

!U vacca nella stalla già dimora 
Maibieu de la Di óme predice per que'̂  

sto mese quaiiio segue: ' 
' Pi(>ggie leggiere nelle regioni del nord 

delia Francia, verso il 3. 
• r 

Venti e iàoggie nella zona centrale e 
meridionale, vei-so il 4. , 

Bel tempo in Frància, in Ispagna e in 
Etalia dai 7 aM4. Ciilorì relativi. 

Pìojigie venti alla luna piena, che co-
mincierà il 14 e flnirà il2i. \ 

Manica ed Oceano assai agitali verso 
il giorno 16. 

Med terrtmeo inquièto, notevolmente 
verso i l io . 

Il Golfo di Genova sarà assai agitato ; 
mure grosso, , 

Piòggie torrrenziali, ma iniermittentij 
all'ultimo quarto di luna, che comjn-
cierà il 21 e finirà il 29. 

Tempo ecce^ ŝivamenie ventoso. 
Sinistri a temersi su tutte le coste 

della Francia e Tiel Mediterraneo, du 
ranto questo periodo. 

Cattivo iempo in lutt'Europa. . 
Giorni cattivi .ptìf la nWiguione ma

rittima, parlicolurmente dal 2^ al 27. 
unicio dcillo tStato clYlle 

Bollettino del 8. 
NasciU. — Mischi l. — Femmine 1. 
Aforfi. -^ Ruzzante Ferdinando dt 

Gaetano d'anni 3 1,2. 
Distri Adele degli Esposti d'anni i, 

mesi 1. - • , 
• Fogiipnlo Taî fhetfo Rosa fu Antonio 

d'anni 77, domestica vodoya. 
Pago Alessandro di Antonio d'anni 

18, agente celibe. ' 
:. Moncini'Vincftnzodegli.E^po^ì d'anni 

48, órivolalo dlibe. - • ' 
Muner.iloSiben Antonia fu Luigi d'anni 

70, cucìtricfi vé'dpvà. Tutu di Padova. 
P.Ù n. 3 bambini espQSti. 

\—; i—, .i,—i^ :—V V 

ESTRAZIONIDEL R. LOTTO 
VENEZIA 2H. 39. Ì% 60. ,78. 
BARI 38. 
FIRENZE 67 
MILANO e. 
NAPOLI 82, 
PALEl\MO GÌ. 
ROIWA 
TORINO 

47; 
[84. 

74. 46. 87. 78. 
' 2 32, 17. 8. 
67. 31. Itìi 68. 
29. B6. 62. 80. 
34. 21. B5, 8. 
37. 26. 56. 45. 
23. 3B. 53. 14. 

R. OSSERVATORIO'llSTRONOMlCO 

11 ottobre 
A mezzodì vero di Padovi 

Tetnpomed. di Padova ore H m. 48 sSO.ff 
Tempo med. di Roma ore l i m. 49 s. 17,7 

,, Os^&r^aziot^i meteorolotjic^e ^ 
efiflguito ali^Hezzadìm. i7dal suòlo « d| 

! «/ 3Q,,,dft| livello meitio; del «larg 
ì ' 

Barnm.Oo- miti. 
l^mm- .'̂ entigr. 
Tens. nei VBp acq;. 
Umidiiò relativa. 
Stato del cjelo . , 
Dir. e fur. del vento 

162 9^761;6 
f IS 0 t 2 r 2 
87t 

NE i 
feer. 

fifi.a 
11,62 1136 
64 I 81. , 

SE ssrs 
ser. 

Jr. 

nuv. 
ser. 

esprime al giibinettb flènnese i suoi 
ringraziamenti per le sue leali premuro 
onde mantenere la neutralità. 

I circoli liberali del Parlamento ger 
manico sono male impressionati culle 
tiforme al codice penale presentate al 
^Consiglio federale da! govèrno tìi Bei-
lino. Il progetto ba (auò,;n!ìàla i^npras' 
siòne anche nei Governi.̂  Tuttavia :la 
prevalenza nel consiglio federale dei voti 
pru33Ì£ini probibijpfiente lo farà passare,^ 
ma toccherà al Reichstag di mod Bearlo 
alràeno-neile proposte .politico-ro^aipoa-
rie, l'onore della cai iniziativa 'Spetta 
tutlo/alia Prussia.' '' , ',','' 

J h 

Dal mezzodì del ;.9 al mezzodì del 10 
Temperatura miissimn —* -f. 20 ̂ ft̂  

» minima «w-J- 13',1 
ì • 

:Whhm.Xìm GOMMEaCIALE 
Venest», 8, — Rentì! It. 78.60 78.70, 

: I 20,rcamKi'2l.48. 'i; 
iId..-:g.'"^Rrnd.'id; 78.78 78.88. 

I 20 franchi 21.47. 
Wllftn*, 8. Uend. it ^8.70 "8.75. 

1 20 fr.̂ nchi 2147 21.46 
Sem. Pochissinie .dotnaojò: glpr^ 

natafl.icca. ,' ' ^ ^ 
Id. 9. - fteftd itK788S 78.90. 

! 20 franchi 21.48; ; ' 
Se/e. plmrattazioM ass^i limitate. 

f.j«ne, 7. '- Siì̂ u. Affiiri discroli nelle 
asiatiche: prezzi dibutiulU 

- • : i 4 t ^ . 
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, tILTIMEJOTISIE 
^ . 1 j e . 

Il panico destato nelle fBorao di 
Europa per le notizie sui valori .tur
chî  SI è alquanto calmato; anzi e;li 
ultimi corsi ci arrivano con qualche 
rialzo. ' , ,̂  

I - J T ^ T ^ 

CORRIERE DELLA SERA 
IO ottobre 8 

L?^ 

NOSTRA COBEÌSP0NDEN2A 
^^_/-

E stato un lavoro d'inferno : mes» 
saggeri, negoziatori, pacieri corsero 
la ferrovia da Napoli a Torino e vi-
Gexièr^cè'iitò'o. &Q i^uànte volte. Ci fu 
un' ìstatiU Ilei quale' ogni speranza 
di successo'parea dileguata: ma la. 
costanza rie'propositi e il' ferm'ó''vo
lere dì giungere ad un costrutto, là 
vinsero finalmente sa tucte le diffl-
coltà, „ ' 

Oggimai chi; dice.; ì^icotera,' dice 
Depretis; i due fanno il paio e sojao 
la personificazìoiio della Sinistra co
stituzionale. Eccovi Micotera. che 
^piccà il volo.... & ^apqreoier§.§ Jt!f9.-i 
(ieilà. A quest'ora dev'esservi, giunto 
|nzi dee aver già fatta la parte del 
padrino alla cresima che il suo col
lega ha amministrata alla Sinistra. 

persone che nel suo passaggio eb
bero,la fortuna di parlargli, assicu
rano eh' egli ha piena la sicurezza 
d' un prossimo trionfo. 
:/Guardiamoci bene dallo aconsolare 
(Queste iliusioiii che al iìn de' conti 
non fanno male a nessuno. A ogni 
mo(jo una Sinistra ben costituita e 
che sappia veramente quello clie si 
voglia è tutto guadagno anche per 
il partito contrario, ê  specialmente 
per quest'ultimo. Sotto quest'aspetto 
il gahiuetto è proprio qu^l desso che 
sbUeclta coi voti pid caldi quest'av
venimento. 

Ma dal piatto alla bocca e' è una 
distanza e potrebbe darsi, che so io I 
che, il cucchiaio si rovesciasse. 
''Gì sono dei dissentimenti fra Ni-

cotera e Depretis. Quest'ultimo rom
perà contro i dinieghi del suo collega 
nella campagna che intende fare per 
la riforma del Senato, Pare Un as
surdo, ma Nicotera, piti radicale in 
tutto, su questo punto al, paragone 
àeì Depretis è un conservatore dì 
prima forza. ' I. F. 

Czcrnowitt^ 7. 
: ^;^iì i^f f̂ l̂f -fllnì^r^di lutti ì̂ pat̂ iJii; 
;A'?:9,9'\W'?94el fiip.rn3le,y.rpc alg )̂ ,̂ ;?nô  
artìcoli di fmdo e ròlazinnì copi fuor 
,d| regola'sulla festa di pmagg'o di Gzer 
noVtz cbé lài^Procura di Stato di qu^ 
li ha confi jcati ier l*altro, ieri ed oggi. 
AncSVÌigiMnalì'-polacchi sono pieni di 
stizza e dì bile. 

.Una î JÌfmerofla iBupanza dell'associa' 
zìooejtedesca jde) progreasQ je frequen 
talata per lai maggior partó da indù 
striali ha volato un'ordine del giorno 
sulla questione economica in base 
ufìa proposta $1 roanifjtWre jsìmo 
Strikoach, il quale designa la politica 
doganale e commercia^ difettosa del 
governò' cóme ìt iondatinentò essenziale 
(iella trista situazione economica ed e-
sprimo la fi Juoia che il Parlamento nella 
prossima denunzia dei trattati commer
ciali e daziari insìsterà fermamente, e 
liaanderà ad effetto in questa sessione 
una tariflii doganale che sappia proteg 
gm meglio l'industria nazionale. 

V adunanza esprìme inoltre la sua 
piena adesioni^jgJ.jJiscorso di Schmer-
ling alla deiegiizione e gii esprime le 
p ù sentite grazie. :,^. 
'• Finalmente dietro proposta del dottoif 
Prornlĵ er il corinitato ||eH'unione viene 
incarfcato di redigere Una petizione nei 
S'ansi ''dei sopradetto 'ordine del giorno^ 
di farla eìreOlàre fra g!'industriali d̂ella 
città, ed Inaiarla W àttibe le 'Camere 
.del Reichsraih, conne ^ùre al ministero 
riunito. • • •"> • ,; --̂  

11 KeUi 'Nep^e scrive auU' ultima crisi 
ai '̂B#!^lì?lB\ in-feoverrio aveva lavo. 
rato assiduamente alla caduta del princi
pe; era comparso neli'Ò *zlobodep je, gior-
pa!.e,,(?hê ;eŝ qe g |.r<rgiJ'jVac,'UD'̂  
ispirato da'Gruic, it quale dichiarava 
espressamente, che se il bene pubblico 
io esigeva non si doveva astenersi dal
l' uccidere il proprio padre. U principe 
M.lano non ebbe pili dubbio che fosse 
progettata la sua detronizzazione, ed 
ebbe luogo la noia scena della Skìip-i 
schtina. , • 

• Ragusa ,8. 
Schevket pascià ha assalilo ieri l'altro 

cnn una colonna volante gì' insorti, Sf» 
forzati da numerosi montenegrini, che, 
si erano fortiScatì ed asserragliati a 
Zubci, e li ha espulsi dai loro asserra^, 
guarnenti con una perdita di 160 mgrti. 

Dopo aver approvigionato un blockhmi 
turco, Schevket pascià fece ritorno a 
Trebioja, dopo aver subito pochissime 
perdite. 

GÌ* insortì all' accostarsi delie-truppe' 
incendiarono un villaggio. Portarono i 
loro gnorti nel Montenegro. 

•Tg j.rr. -W 

{Agenzia Stefani] 

^ - • • ^-

-^n . 

Estratto'ds'i feiotótfli' esteri 
w ^ ] 

' m - -. 

Secondo uà tel<=grarh(na viennese del 
Pesier /-/oy// l'iUobasuiijLore turco presso 
ia Corte d'i ViiMina Uaschid puscà avrebbe 
fiitto visita lunedì al conte Atulrassy e 
gli avrtbbe in quesiu ocui'Sione corno 
hicato un dispaccio nei quale la Porta 

AJA, 9. — L'Olanda ricusò d'inde 
nizzare la repubmicà di Venezuela pella 
prt'-iesa ingerenza dei sudditi olandesi 
negli affari di Venezuela. Il ministro di 
Ve(ie?tiela lasc è IMìa. 

S. SEBASTUNÒ, 9. — Il cattivo st^to 
del mare ritarda l' arrivo di rinforziV 

1 carlistì bombarddno dal 6 ottobre 
Pamptona colla presenza dì D. Carlos. 
Doa sonila della guarnigione )i costrinse 
a ritirarsi. Una granata è scoppiata vi
cino a D. Carlos. 

S^ftUNO, 9. — L'imperatore arrfi 
vera,,,a,Bergamo il 18 corrente alle ore'2 
e partii alle 3.20 ed arriverà a Milano 
alle Ef;i8i. 

BELGRADO. 8. - La principessa Na
talia > arrivata e fu ricevuta con en-
tu.giygmo dalla, popolazione* Lo nozze 
saranno celebrate martedì o mercoledì". 

Il giornale tìfflciale puhblic indo •"§ 
tìijf'ciie'lo,Sar delegò ii conte.sfc 

marftkofl a rapprOFientarlo come testf-
monio fi! m'atrìni'ònio, del principe diW, 
che siamo persuasi che la nnziono Serba' 
saprà apprezzare ifltìUtfva prova dlaf-
fette ci|i r imperatore "d|eÌÌa,QiU3Ma ono
rarono sonipre la fin^giia Obfeuovic. 

COSTAlVTÌiy<)PaU; :d;^- n turco alià 
chiijŝ ura 33 13 lotti fe; altri valori s&mi 
dHarì. « 

Nessuna altra nota ^p'icatiya pfî r 
ô feì, (fia'u^a p^oin^sa pfr.dong'nl!'' 
,4l Governo tt-ìliano chiede oggi Saì̂  

clalmente Sch'arimenti sulla misura de! 
ambasciate di altre potenze, ^ chieseVo 
pure, ma offiî osamenie qu ilclie spiega 

'̂**fj.̂ :-î .? B'̂ nche Ipcali.prepa^iipo tìria 
pef/̂ ìone dij, presentarsi al Sultano con-
irò la misura. 

?AR1G1, 9. T-L*,0/Mi, pubblica la 
risposta dì M^icMih^onal,rarditi,UeSai|f 
""'Ì-"*^!!^ìl1'''!Po.QÌA tl̂ lî » consegni 
della berretta.,cM/ic-M;ibbn disse: tengo 

""̂ "" '"' P I » J#?SìVa':èto mi 
permette di coospgnaryt |/̂  jnseg-ie^alla 
dignità conferitavi.-.Ravviso come voi 
nella decisione dell» nuova testimonianza 
di buoni rapporti fr? Ja Santa Sede e^ 
il mio governo, MocM-ihon kco quindi 
un breve, elogio ai cardinali. • 

Bortol. iiosc^in, qmnte responaib ile 
y^ 

Cara Uadìcìila, Antimierfla. e noouì t '•. 
non solo In Italia ma in le principali Co3 ' 
d'FiTopa ed in molte d'America colle 2)( 

^ ^ ' del Prof PORTA . , 
adottate da! Ì8?(f nei sifilicomi di Bfirlmo 
(Vedi Deutche Klinik di Berlino e Medicùi 
Zeifschrilt yùr.sbitì'g Ì6 agosto e 2 febbraio 
18fj6, ecc., ecc.) j 

Specifico per la così detta Goccetta e stria-
mpnti urefrali. - l 

Ed infatti, esse combattendola gonorrea,' 
adiscono altresì com- purgative e otlRogono, 
CIÒ elle dagli altri sistemi non si può otte-I 
nere, se non ricorrendo ai purganti drastici 
ed ai lassalivi. , •"> • ; 

li nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone dii 
più per la cronica. > 
i Contro vaglia postale dì L. «.80 o in fran-' 
coboUì si 3[>0!JisconO francho a domicilio. < 
Ogni scatola'porta l'istruzione sul modo di; 
usarle. , -1 -
^ y«^aed inlUIIIbllo TuU nìV 1P- i 
nlcà'd«lla Farmacia ©allenul, Milano, 
approvata î d usata Hai compianto profHSSorê  
comm. dntt. RIBKRl di Torino. Sradica 
qual-iiasì CALLO, guarisce ì vecchi induri-; 
mputi ai piedi V Bpecifìco per le affezionî  
reumatiche, e gottose, sudore fetoro ai piedî ^ 
nnn che pel dolori ÛO; reni. Vetti \BÉILUI 
MÉbiCAtÈ.di Parigi, 9, marzo 1870. 
'•/ P e r ev i ta re I'AIHVWO fgfiottdlano^ 
d | Ingraniievoll Mii'rojirAtB 
. . SI DIFFIDA: . ' Ì 
di domandare sempro e non hccettare che : 
a Tela VERA. GALLFANl di Milano. - La) 
medesima,.oltre la firma,del preparatore,-
v/enfi -mntròsesnnta con' un timbro a secco; 
O.Gamnni. m'nno. 

(Vadasi Orchiarazione ideila Commissione-
Ufficiale di Berlino-ragosto t8(ì9) 

Iiifolllbllo 01I<B Hcirry di BérUi» 
coiitro la motrtUiii presso ia slAssa farma-' 
eia; costa P« 4,, frapco. L. 4 SO a mezzo 
postale. ' ; 

Pillole aiiditnric, dott. CMm, prezzo 
L. ,6 la scatola;, francheX, ^ «O, idem. , 

: ; Pfllole Bronelilnll »eaaUvti def 
Prof. PIGNACCA dì:,Pavia le quali, oltre 1« 

iVjrtùdi calmare e guarii-e io tossi, sono, 
leggermente deprimenti, promuovono e fa-, 
,(̂ iìiJanô 'reapettQraKiorifi,i liberando il petto 
igpnza l'uso dei salissi, da quegli incomodi 
che; non poranco toccarono lo stadio ìnfìam-

imatorio. — Allo scatola. L.< 1.50; franco 
,L. 1.90, per posta. ; ' 

Per coikindo e f;arnii«t» dei;:!! 
'AinnialnH I» UHH I jfinrni ilalllr> 
t« a U « ^ vi Nono «llHtIikti «iicfHcl 
ciie vislWno'^ alleile per annlaCtle 
ycncrec^u iikcdlniitecousuUocoiiL 
eoprlspondcnzn-n'iinciia 

ft 

1 

cinque 
Tinazzi 
< ie lU 

E J ' * 

tenuta di Mastelli padovani 50, 70, 
SO. 90, UO circa: 
; IJivolgtìrsì al. signor-Francesco Bo-
jogìun 'in. Vìa 3;̂ n Bernardino ,•Nu
mero 3854 piano terreno. 3-712 
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tlfiOAGUA ALIA SOCIETÀ PI SCIKNZB DI PARIGI 
%0n p i ù ;, 

l^fidov» - l i lNl lno d e s ì i KITettl p u l i b l l c l <a d e l l e Vwlwte . 

^ * 

A r wmm i 
_ ' - . J.-'A^rnt^-MV^^. J ^ - * ^ . ^ J _ , : ^ - f y - > ^ ^ ^ * ^ 4 -*t-**j **^h^-fc*^"M^.H'' •-•'">•• 
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,: TinfVKLsm mnnttìiyiK 
Per tingere aìì'istante .ìtfi--. 

•̂  offiÉiB e u l b r c i capelJi e là 
,, ,barlja senta pencolò per i se ^'étté 

;e senea alcgn,odore. Questa tiii-
tura è , « i i p e r | » r o n t | l | c l l . e 
R d « p e r f t . c UuW a l gtomÈ 

Kaìtiirica a fìouen, piazza.dell'Hotel, de 
Wìe. 41. " Deposito a Parigi, rue d'Eo-
ghien,' 24. - t<" 

Deposito centrale e vendila presso l'Agen-
litt di iJ. Mol l i lo , via deirospedalè, N. 5, 
Torino,, e dai principali pàrrucciiieri e prO' 

jumieri. . Spedizione .in.-provincia contro 
taglia pofitaler- PADOVA pi'eMb il profu-
iniere Guerra a S. ;Éa*rÌó. - i ^ 47-173 

• ^ ^ . -

;̂":v ^'^lims^r^ì'^f^ U-'^ 
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OTTOBRE 
^ • 

5 • 1 iiun 

i J ; ^ ' . . ' 
- I 

A 

^^>À\J:^'.-^-^^^^^M^Ì:f-J:^.ì--^-^ - ^_4jj^'-r'^^ t A f e r i r ^ ^ iÌ'.;iÌ-L±:^_' 

^Rendlite-UrfUarla god. i JUglio" 
Prestito,lH6tì.,> w, .; , , , , . :! 
Pezzi da 20 iVancIii ,s . . . 
nopbie di fienòva: -P ; ' . 
Fiorini d'argento V»;A, 
Banconote Austriache 

' 

'- bVif^.l 

78 40 
Hi 00 
21 B3 
84 40 
;2 47 
2,41 

1 L r 

^ ^ 
_ j _ ^ ^ a i L i i -

" F 

78 50 
Si 00 
21 53 
«*'fO 
2 47 

- ' -<. r 

6 
- - —" ^ -u r. 

• - ^ 

78 .-̂ l) 7S70 
B4 00 ['^54 00 
21 5S 2183 
Si 40 84,30 
2 46- 2 46 
2 41: 2141 

H • A 
f-. 

-A _ 

79 003 
«4 00, 
21 jM 
84 30j 

ìmiF 2 41 

7S90 
SI 00 
a »2 
84 2S 

2 46 
I - - - J 

- ^ > -H -„ . vA-a^ r-Jihr •- — " J H . - ^ T - " - - ' — r ^ 

• ; ;" v : \IjiMìho dei Gbnì^daÌ:2 al9,ottobre^ ; 
Frum^ritó dà pistòi'e nuoVò' h. 24 80 J - ' Frumentone giallóne 

dótto ' ' id, vecchio' »' < le dello , noatrauo 

f - = 

(Malca{Iuco)i'|iiàma*r3flìC3ÌnÌ8iile; 
f^orlvere 111 Dole. ÉI lUneh U Dre'_d(i 
^mtadì^'Wiihe^'lah (Oernuinia), 

Óltre ad 80fin cure ormai trattate 
con pieno emcesso. S-63(ì 

3 • detta , , mercantile vecchio ». —• -^ 
dettò id. nuovo ,,;> 3 3 2 0 ( ? 

Frumentone pignoletto . .' '• '16 00 I» 

detto , 
Segala 
Avena nuova 

estero. 

i i - i ; 

-y 

* 14 40\ ŝ  
• 13G0/-Q 
• • - - I 
. 17 601 £ 
» 20 — 1 » 

M0YIMEI!̂ T0 BELLE DITTE COMMEUCIAH 
: t- Nuove insoriswni 

Dorio Giovanni vendita pellami, Piazza dei Frutti N. B89. 
,, .:;ì;vH'. • ••"' Cessazioni r 

Baseggio Marco torcìlorio. Vìa Zatt8re.,N. 643. ',';;;; / ; traslochi 
Zanandrea'Óiov. sarto da Via Pozzo dipinto N. 3837 ai Ponte delle Ceccherie N. 3373. 

,^4JiUJÌ£>j^sC^, ^ ^ * t i J U ^ ^ • ^ a * i U ^ J » ^ ^ > . i ^ ^ - ' r , . M \ . 1 tfaifaT;. n , . ^ ^ -

H V 

Prèiniatà Tipografia edit. F. Sacchetto 
'M ",J^ 
^ V, 

©JBfeMl' :Pr6f. ;À 
s* %ìi^n--. 

I . j 

5-̂ ,-

(V "!t 

T o r l i i f i , V i a H^luz«4>. 3 3 
ANNO XXXI. 

Col 2Novenjbre rincomÌa,la;prepa-
•azione agi'Isl'.tutl Militari.. , ... 
rumm gralis:''^-''^ '•'' ' -' ' " 7-675 

razione 
Progrumtìia gratis. 
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lEsperiméntata per 25 anni! 

PER LA BOCCA ,, 

A i?. dmJistó rfi Cene a Vienna 
ì ;̂Sl dimostra «ómmainétìte'Wiicifcè bei 
f(Mt«uf«guenti; ;••/•! .l'i- s ' . - ' ' , - ' ^ •"-• '••, 
(K 1. Ptìj' laipoiitiira'è''la t;ojiservi\zioae 
401 .^^nli ,in ìgenerare.\ ̂  ;̂ \.' -> '̂  \ 
' '3. !n tiptì catti in: cui comincia for-

e^tìDiìSirvazione 
. ! 

<? 
1 i 

3 t r-: 
.= i*i' 

A _ I I 

It Kdìzìàaé con figure - Lire 
•̂  ì 

1 1 
L 1 

I F - -^ 
I . 

- P k 

I - J ^ J 1 

. n.arsi tariaro. ' ' ' \ . , 
a] ZiìVéh rìtìtatilire U iidìbre naturale m. 

i-f-;< \---.'i,\ \V.\.\,\ f'diénli. , . , 
i>;.,-,4;Per tenere politi t'deriliàrtificiUll.' 

5. Per calmare e togUere ii dùJòre 
-lAei' denti, sia^io essi di natura reuma

tica 0 prodotti da denti cariati. •' A.' 
,fift6i^Per guaHreJé gengive «pugnosé o 
uAufile-cti» mandino sangue. • ; .-• 
•!i.!.n7.. Contro' lai putrefazione' dèlia Kî 'òcai ' 
; !;8. iPer allontanare dalla bocca n.caf"V 
livo odore dei denti cariati/ #^' -

ÌB Jl.iiRiffc'ik» con JBliuiionla'L. » 5 0 

MpemzatòNp- Editrice F^ Sacchetto 
1 ; . -vi t M 

1 ' fr-* 
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M SOIENTIFICO-POPOLARI 
" • : . • . . , H r • 1 • 1 : • ' - ! • 

^i • / 

tenute ai luàefiilrì elemenlarh 
i z • , v t ^T ^K 

ÙùÙi-

m É H 
^ I 

- t l . - s ^ 
' \ 

J ^ 

] _ 

^ \ J T 

r*. 
i%sta Apaterina per i Doriti 

Fino sapone per curarê ^ î ^^ntì edÌEq-
-pcdiré che si'gtiàstiiiói K da raccoman
darsi ad ognuno, - Prezzo L'.;S' B'L., t .SO. I. 

Li r ' ^ r ' 

; La respirazione,e.l'igiene delle scuole :~-.J,concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui pu^, avvantaggiarsi l'agricolture —' ! danni che ne vengono all'ag^icoìtura 
per r avvicendamento l̂i frumento e grano turco - r * principi, fpn^ameritali' del
l' economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame 4- ; U| grft|^oturco e 
la pbieìita — Le risaie ed il riso — I foràggi pel bestiame. , ,, ' V;« ! 

^ ' fadova , 1874, in 12 - tìa!. Lire' j f 
. ,̂. , Si s^edùg^ franco dietroMvio di vaglia postale. '. 
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Polvere Dentifricia Vegetalâ  
^ ''Quiseta pohere pulisce sifiattabicntej'^ 
^dMtì'cÌie;*mè'di8 usò gloraàliéròj'; 
nun sol amante allontana il tartaro dai 

I denti, ina accreficeloro la bianchezza e 
iucidiiìi. ,w PftìZfcO della scatola, U 1.80,' 

* / 

^ . ^ ' 
Presso i Principal! iilbrai r..-r 

4 4 

V K ' 

PÌ0.VK1. PER DENTI 
4tel £ o l i Jl. e . F O i * P . 

|fÒilttìii fionjli ppr .dtjìti souo foiniati 
"%m {Johejts dalie iiuidiià (̂ he sjE adope-
a .no ^er fenipiG ciiinti guasti e canL/.̂ î  
'$'ér/ridonare loro, la .'primitiva foriiia î r 

Ser }]orre tion ciù un'argine afl arganieutp 
élla carie, niediante cui viene allonta

nato l'aaunauiarsi d*i resti dai cibi, deJla ; 
^Bttliva^e t̂ìì aliri tìuidi, e rintaccàmonlo 
delle nj ascelte fino ai nervetU dei depU 

•{i quali \apt^nip cagionano ì dolori-) " 
.'Dt^oaifo »1 può avere ihPàdòva alla 

Jffeiniuuia reale l'ianerieMauro all'Unìver-
^verj8Ìté;.!U0j:ipeiU).è,Roberti. K e r r a r a u -
.ma'^tra- Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
dofiî  iiannmi e Zanetti, Vicenaa Valeri. 

? Venezia FosBi, Zajoipironi, CaVioia/Ponci/ 
^^otlusor, Agenzia Lougeea^ Protuineria 

m - 1 

^ 1̂  i s 

a Saccardo. Profi P; A. s 1"^ 
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Padova 1874, m 8. r it/ L/^MT-wàma , :fL; 
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Premlatfa Tlfio^raOiA éditrifcé 
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• ^ ' j ^ .̂  

J > J ^ ^ s 

P a d 0 V 
- ^ 

I - . 

j'̂ dalla.sua fonKaKÌone ai di nostri 
,, , 1 , ,, dedicata 

Mila Glu'tta de l l i t nvmtta. Città 
S ò r ó o i v 3 J In • due voUiriii da BuO 

pagine l'uiio i= d^sirjbPua in 'foscicdj^ 
bl l'TeìWiii l. UNA ar fiscicolo. 

È p u h b l l c R t M 11 114 f a s c i c o l o . 
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SUPERIORE 
J . 

AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
. . PAEI'I ::DUE CON TREDICI TAVOLE 
'ri 

r -

Lire c^-ctattaro - Pado«a,̂ nl2 - c;l^x^ttx•o lire 

PaUoVtt - S** $»àe€ l l s :TVa - r a c l o v a 
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vai «̂  Il I«»|#1IIJS;RÌO « 
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l 'Rf lova per VeiM^aKln 
*f 

j ; Partente -
da ' 

P A D O V A 

Il misto ^ ^:!3*ÌBa. 

44- ì \ 

Arrivi , 

V E N E Z I A 
t 

J J i . 

!! omnibus 
misto 
onuiibus 

n 

diretto 

pmnibua 

4,42 » 
6,20 »* 
7.43'iV 
- 9,34., » 

4 , - 1 » 
6,52 » 
8,32 » 
'9,^5 * 

^ j 

l 1 

^ ^ 

4,»tla. 
0,04 » 
8.10 

•40.53 
3.15 
ti,-
7,43 

iO.10 
10,45 » 

! , 

n per Pndovife! 
_ ^ ^ . p ^ i ^ - . >>r^ 

Partenze 

omnibus 
. . . * . . 

diretto 
hi iato • 

8,10 a, 
6,23 * 
8.3IÌ » 
9,S7 » 

, diretto'^ iia.fìS p. 
omnibus 1,10 » 

V 3,itì * 
> 5,3.1 

4 1 . -

. t . Arrivi 

PA*»^0 VA' 

• I l 

i . 

• l r 

r't'^r fj<^ 

n 

6,30 

9,3 i 
H, i3 

Ì.EÌ3 
2,30 
b,05 . 

' 6,53 

12,3K 

• ; ' ^ 

IJ^aflova pa;* V o r o n A 
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I " • i V 
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' '̂ Partenze 
i: da 

P A D O V A 

Arrivi 

V E R 0 W À 
h . 

i ^ 

omnibus 6,Ì3'a. 
li;diretto Ì. . 9,43U' 

nromnifaus 2,i0'p. 
IV i 7,03 » 
V'tmisto >' i%m'ti: 

j , ' f ^ 

•9 ,13 'a . 
^H4;3i » 

a.os p. 
9,33 » 
4,07 à. 

' -
V e r o u f t par JPa0«;ya 

• ^ i ? 

partente ^ 
da t 

V E U 0 N A 
- -ì 

^ I 

omnibus 
^ ^ 

5,05 a. 
» 11,251 » 

diretto ' > 5,03p. 
omnibus 6,051» 

H,45! > 

TJ, 

•d -

L " L 1 I 

f - " l 

7,32 ft-

6.44 
,8.37 
3.0* a. 
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P a d o V a per B ò l o i r n a 
' ì i;_.f.. 

• . / f /Partetìife ^ 
. da ' :i 

P A D O V A " 
) ^ 

n:.I omnibus') 7,33 
III misto i\,rìi> 

, IH'diretto , 2.05 
;̂  IVfbràrtibus 'S;itf 

V dir Ito 9.17 

a. 

Arrivi -

B O ' L O G ' N À 

12.10 
• |finoaRovigOil.5S 
p 

9,48 
12,10 
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Partenze ^ 1 '̂  ' Arrivi-, 
da , ,,, , 

B O L O G N A 
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M 
- n - < 

dirètto^ 1.(5 
da Rovigo 4,u5 
omnibus,, - 5 , -
direlto 12,Ì0 
omnibus ' 5.^5 

a. 

P A D O V A ? 
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M ..j j ! 

4,25 a. 
'••' ,6 ,05 ». 
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Arrivi 
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omnibus 6,12 a. 
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L « ^r^ • u ^ • ^ ^ 

rBwiiff^rwT'WTrp'̂ ^^ 

10,20 a. 
0 ..-^ 2.4^ p,-
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U d i n e per «le^^tre 
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^ ^ j . 2 ^ 

;omtìibuB 011,51 a. 
« 6,03 ,, 

diretto 9,47 
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;, Arrivi 

• ; • 5 .22 
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